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ELABORAZIONE DEGLI SCENARI DI RISCHIO LOCALE 

 

Con il termine “scenario di rischio locale” si intende una descrizione sintetica, 

accompagnata da indicazioni localizzative o da cartografia esplicativa, dei possibili 

effetti sull’uomo o sui beni presenti nel territorio di eventi potenzialmente calamitosi 

che si possono manifestare all'interno del territorio comunale. 

 

Gli scenari di rischio debbono essere costruiti integrando le informazioni relative alle 

pericolosità agenti sul territorio, la cui descrizione è principalmente contenuta nei 

Programmi Provinciali e Regionali di Previsione e Prevenzione, con quelle 

relative agli ambiti di pericolosità locale eventualmente non presenti all'interno dei 

Programmi Provinciali e Regionali, e quelle concernenti gli elementi vulnerabili 

presenti all’interno degli areali di pericolosità, la cui conoscenza è propria del 

Comune. 

 

É opportuno che gli scenari di rischio, specifici per ciascuna tipologia di evento, 

vengano articolati in riferimento a due condizioni di evento: 

 

 l'evento massimo atteso 

 l'evento ricorrente 

 

Gli scenari di rischio locale sono sintetizzati all'interno di due schede tecniche: 

- la prima concerne la descrizione dell'evento di riferimento; 

- la seconda riguarda la descrizione dei danni attesi. 
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ANALISI DI PERICOLOSITA’ 

 

Per quanto concerne i rischi legati ad eventi prevedibili, la individuazione delle aree 

di pericolo, cioè le aree all'interno delle quali è atteso che si manifestino gli eventi 

potenzialmente calamitosi, è la prima componente del Piano di Emergenza 

Comunale; essa è propedeutica all’allestimento degli scenari di rischio locale. 

Per sostenere questa attività l’amministrazione comunale può utilizzare diversi 

documenti di riferimento, a partire dai Programmi di Previsione e Prevenzione 

elaborati dalle Province del Lazio.  

All'interno di tali documenti sono infatti riportati gli areali di pericolosità relative ai 

seguenti fenomeni: 

 

 frane, 

 esondazioni, 

 incendi, 

 incidente rilevante, 

 terremoti, 

 fenomeni di amplificazione sismica locale, 

 sinkhole 

 emanazioni pericolose di gas nocivi 

 altro 

 

Con Delibera della Giunta Regionale n. 569 del 29 febbraio 2000 (allegato 1) è stato 

approvato il sistema integrato di protezione civile regionale, con l’istituzione dei 

Centri Operativi Intercomunali (COI) e l’individuazione dei Centri Operativi 

Comunali e di Coordinamento Provinciali e Regionale. 

 

Il Comune di Ponzano Romano appartiene al COI 6 della Provincia di Roma. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2000, n. 569 

________________________________________________________________________________ 

Tavola D – Provincia di Roma 

6° Zona – COI 6° 

RIANO 

FORMELLO, SACROFANO, CASTELNUOVO DI PORTO, CAMPAGNANO DI ROMA, 

MAGLIANO DI ROMA, MAZZANO ROMANO, RIGNANO FLAMINIO, SANT’ORESTE, 

PONZANO ROMANO, FILACCIANO, TORRITA TIBERINA, NAZZANO, CIVITELLA SAN 

PAOLO, FIANO ROMANO, MORLUPO, CAPENA. 

 

 

Territorio 

 

Il Comune di Ponzano Romano è arroccato su un colle dominante la Valle del 

Tevere, che attraversa il territorio comunale formando alcune ampie anse. Mentre la 

parte orientale del territorio comunale, in corrispondenza del fiume è pianeggiante, 

quella occidentale presenta un andamento collinare di modesta altitudine. 

Situato nella media valle del Tevere, a km. 50 a nord di Roma, Ponzano Romano è 

attestato su una delle ultime propaggini del sistema collinare che dal monte Soratte 

degrada e si protende nella pianura della riva destra del fiume. Dalla sommità di una 

collina a promontorio con tre lati scoscesi, alta m. 204 s.l.m. e composta di roccia 

tufacea, l’abitato domina la verde vallata sottostante ed un orizzonte che al di là del 

Tevere si dilata nella Sabina dai poggi di Stimigliano e Forano sino alle prime cime 

boscose dei rilievi interni.  

A caratterizzare ancor di più l’eccezionale panorama è lo stesso fiume, che, dopo aver 

ricevuto più a monte le acque dell’Aia a sinistra e del Treia a destra, forma una serie 

di meandri.  

Di questi il più celebre è denominato “Fiasco” per la curiosa configurazione assunta 

dall’asse fluviale in corrispondenza di Ponzano, la cui distanza media dal Tevere è 

calcolata in m. 1100. E proprio all’abbondanza di acqua si deve la fiorente economia 

agricola di Ponzano Romano, la cui origine è strettamente collegata al fiume.  
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Il fiume Tevere ha rivestito in tutti i tempi un ruolo fondamentale come elemento 

vitale per l’insediamento umano nella sua valle e in epoca storica quello di frontiera 

tra i Sabini sulla sponda sinistra e gli Etruschi sulla sponda destra. Tuttavia la 

funzione di via di comunicazione e di commercio svolta dal Tevere è l’aspetto più 

rilevante e duraturo del fiume. Tale funzione, intimamente connessa con la 

navigabilità del corso d’acqua in territorio ponzanese è documentata in modo 

esemplare dalla presenza di uno scalo che resti antichi hanno consentito di localizzare 

nel sito ancora denominato “Portovecchio”. 

 

Il Tevere, la cui sorgente si trova sulle pendici del Monte Fumaiolo in Romagna, 

dopo aver attraversato la Toscana e l'Umbria, nel suo lento discendere verso il mare, 

entra nel Lazio.  

Percorrendo in forma di “Z” fra Umbria e Lazio e delimitando in parte il confine tra 

le due, ci guida lungo il suo corso, mostrandoci la bellezza delle colline che lo 

racchiudono. 

  

Nella valle sottostante le ripide pareti di tufo che caratterizzano la città di Orte, 

disegna ampie anse, sino alla confluenza con il fiume Nera-Velino. Qui, il Tevere, 

aumenta la sua portata d'acqua e si distende lungo la pianura da esso stesso generata, 

delimitando la Tuscia e la Sabina e segnando il confine tra le province di Terni, Rieti 

e Viterbo. 

  

La Valle del Tevere, si estende a nord di Roma e comprende comuni situati per gran 

parte lungo alcune delle principali vie consolari - Amerina, Flaminia, Salaria, 

Tiberina -  che costeggiano il corso del fiume: Cantalupo in Sabina, Capena, 

Casperia, Castelnuovo di Farfa, Castelnuovo di Porto, Civitella San Paolo, 

Collevecchio, Configni, Cottanello, Fara in Sabina, Fiano Romano, Filacciano, 

Forano, Magliano Sabina, Mompeo, Montasola, Montebuono Sabino, Montopoli di 

Sabina, Morlupo, Nazzano, Poggio Catino, Poggio Mirteto, Riano, Rignano 

Flaminio, Roccantica, Salisano, Sant'Oreste, Selci, Stimigliano, Torrita Tiberina, 

Torri in Sabina, Vacone. 

  

Questa area fu abitata, prima della romanizzazione, da genti etnicamente e 

linguisticamente distinte: gli Etruschi, i Capenati ed i Falisci sulla riva destra 

(campagna Etrusco – Capenate), i Latini e i Sabini su quella sinistra (Campagna 
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Sabino-Latina).  Per queste popolazioni, il fiume costituì l'elemento fondamentale di 

comunicazione culturale e commerciale. 

  

Il bacino del Tevere, ricco di affluenti, riceve la maggior parte delle sue acque dalla 

riva sinistra, che raccoglie le acque del Velino e dell'Aniene, mentre dalla riva destra 

riceve le acque del Treja. Il fiume, nato dai monti Sabini, solca profonde gole 

ricoperte di fitta e lussureggiante macchia mediterranea fino a gettarsi nel Tevere, 

all'altezza del territorio di Borghetto, dove termina il suo percorso. La valle del fiume 

Treja è area protetta dal 1982 da un Parco Suburbano che tutela la valle del corso 

d'acqua nei comuni di Calcata e Mazzano Romano. 

  

In prossimità della confluenza del fiume Farfa con il Tevere, venne creata una diga 

che portò all'impaludamento della zona circostante. E' nata così, una delle aree 

palustri più importanti del Lazio, catalogata dall'Unione Europea, come zona umida 

di interesse internazionale. L'area paludosa "Riserva Naturale Tevere-Farfa", è 

popolata da migliaia di uccelli di decine di specie diverse, sia migratori che stanziali. 

La sistemazione di numerose passerelle, permette di visitare, a piedi o in bicicletta, 

anche le zone inondate. All'interno della riserva, si trova anche un porticciolo dal 

quale si muovono 2 battelli ad alimentazione elettrica, che offrono la possibilità di 

visitare la riserva direttamente sul fiume. A poca distanza, si consiglia di fare visita 

all' Abbazia di Farfa. 

  

Proseguendo il cammino del fiume verso Roma, si trovano due dei più importanti siti 

archeologici del comprensorio laziale: Lucus Feroniae e la Villa dei Volusi Saturnini. 

Il Lucus (bosco Sacro) di Feronia, sorge su di una piattaforma di travertino ed ha 

origini molto antiche così come antichissime sono le origini del culto della Dea, 

protettrice degli schiavi  liberati e di tutto ciò che da sottoterra esce alla luce del sole, 

comprese le acque sorgive ed ogni tipo di fertilità. Gli scavi, misero in luce i resti di 

una vera e propria città. A cinquecento metri dal Lucus Feroniae, si trova la Villa dei 

Volusii Saturnini. I Volusii, furono una potente famiglia Senatoria che probabilmente 

declinò a causa delle persecuzioni antisenatorie di Domiziano. All'inizio, la villa ebbe 

l'aspetto di una lussuosa abitazione di campagna, in seguito divenne un vasto 

complesso rurale, con numerosi schiavi impegnati nei lavori agricoli. 
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Condizioni climatiche 

 

La Provincia di Roma, nell’area del Territorio della Valle del Tevere comprende 

porzioni di territorio molto simili tra loro sotto il profilo morfologico e geologico, ma 

anche fitoclimatico, variando non notevolmente il complesso dei valori di piovosità, 

temperatura e vegetazione caratteristici, fattore, quest’ultimo in grado di influenzare 

profondamente il bilancio idrologico. 

Le condizioni climatiche dell’ area Valle del Tevere sono in generale discrete, anche 

se risentono sia della distanza dal mare che, in particolare, dell’altitudine.  

Così, per esempio Ponzano Romano, a 230 m di altitudine sul livello mare, Zona 

Climatica “D” ha una temperatura media annua di 19,4°C, con una media di 10,5°C 

in gennaio e di 29°C in agosto e riceve in media 1280 mm di precipitazioni annue.  
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Elementi di attenzione per i Piani della Protezione Civile. 
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Rischio di incidente rilevante: elementi generatori ed elementi vulnerabili. 
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Rischio idraulico e rischio frane. 
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Subregioni naturali ed ambiti ad omogeneità morfostrutturale. 

 

 

Cassificazione climatica Zona D. 
 

Causa la sua quota sul livello del mare di solo 205 m, subisce una scarsa  

 

probabilità di precipitazioni nevose. 
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POPOLAZIONE 

 
 

La grande maggioranza dei comuni della Valle del Tevere ha attraversato negli anni 

un lungo e costante regresso a causa di un sensibile spopolamento, particolarmente 

nei Comuni con scarsa possibilità di attività e settori lavorativi. 

Se nel territorio della Provincia di Roma, l’emigrazione era già attiva alla fine del 

secolo scorso, nella Valle del Tevere il fenomeno migratorio è più recente  e rivolto  

soprattutto  verso  Roma  e  altre  regioni  italiane.   

La  densità  di popolazione nella Valle del Tevere è di circa 175 abitanti per km 

quadrato, con minime differenze tra comune e comune.  

La popolazione del Comune di Ponzano Romano gode della presenza di grandi 

aziende del settore foraggero ed agricolo fornendo impiego ad un grande numero di 

residente. 

Nel Comune di Ponzano Romano sono presenti anche floridi allevamenti di ovini, 

equini e bovini. 

 

Nel Comune di Ponzano Romano alla data di Redazione del presente PEC 

la densità della popolazione e’ pari a n. 59,73 abitanti per Kmq 

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 

 

PAGINA 

12 



PIANO DI EMERGENZA COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI PONZANO ROMANO (RM) 

________________________________________________________________________________ 
 

                                                                               

ARTICOLAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
 
Il Comune di Ponzano Romano è inquadrato nel sistema viario del trasporto pubblico locale su 

gomma del quadrante di Fiano Romano. 

Il sistema di Fiano Romano è nel quadrante nord della provincia di Roma. E’ formato dai due sub–

sistemi locali di Fiano Romano e Monterotondo. I comuni ad esso appartenenti sono quelli di 

Capena, Campagnano di Roma, Castelnuovo di Porto, Civitella, Filacciano, Formello, Magliano 

Romano, Mazzano Romano, Mentana, Monteflavio, Montelibretti, Monterotondo, Montorio, 

Moricone, Morlupo, Nazzano, Nerola, Palombara Sabina, Riano, Rignano Flaminio, Sacrofano, 

Sant’Angelo, Sant’Oreste, Ponzano Romano e Torrita Tiberina. Il sistema è direttamente servito da 

due linee ferroviarie: la FR1 Orte – Fara Sabina – Fiumicino e la Roma – Viterbo. Le principali 

direttrici della Cotral sono sulla Flaminia, sulla Tiberina, sulla Salaria e sulla Nomentana.  

I principali nodi di scambio con il ferro sono a Tiburtina, in corrispondenza con la linea B della 

metro, ed a Saxa Rubra. 

 

Le relazioni con Roma si riportano le principali relazioni (flussi in n. di spostamenti della mattina di 

un giorno feriale medio) tra Roma ed i comuni della provincia. La relazione più forte è tra 

Monterotondo e la capitale, con una notevole prevalenza degli spostamenti verso Roma. Altri flussi 

significativi verso la capitale si generano dai comuni di Campagnano di Roma, Castelnuovo di 

Porto, Fiano Romano, Formello, Mentana, Morlupo, Riano, Rignano Flaminio e Sacrofano.  

Come si può notare tutti i comuni del sistema di Fiano Romano hanno tempi di accesso 

generalmente inferiori a 120 minuti. L’incremento percentuale dei tempi medi di accesso dovuto ai 

vincoli di capacità nello Scenario Attuale. Il sistema generalmente subisce un incremento dei tempi 

di accesso non superiore al 10%; alcune eccezioni sono rappresentate dai comuni di Campagnano di 

Roma, Magliano Romano, Mentana, Moricone, Mazzano Romano, Sacrofano e Sant’Angelo che 

subiscono incrementi che vanno dal 30% a più del 100%. Questo rafforza quanto già evidenziato 

nelle analisi precedentemente effettuate, dove sono emersi problemi riguardanti lo scarso numero di 

corse ferroviarie, su gomma ed un basso grado di intermodalità per i comuni citati.  

 
Il Comune di Ponzano Romano è attraversato dalla arteria principale Autostradale A1 dove è 

presente il casello di uscita in entrambi le direzioni “Uscita Ponzano – Soratte”. 

 

Il Comune di Ponzano Romano è attraversato dalla Ferrovia Alta Velocità Firenze Roma, il tratto e 

per la maggiore parte in galleria e solamente per un tratto di circa 300 metri scoperto. 
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RISCHIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO 
 

 

Mappa di pericolosità PAI p80 e p81 con le zone esondabili 
 

 

 
 
 

Mappa di pericolosità rischio idraulico PAI p80 
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Mappa di pericolosità rischio idraulico PAI p81 
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SCENARI DEGLI EVENTI MASSIMI ATTESI 
  

  

Lo scenario di rischio è la rappresentazione dei fenomeni che interferiscono con un 

determinato territorio provocando danni a persone o a cose. La conoscenza di questi 

fenomeni costituisce la base per elaborare un piano di emergenza. 

Definire lo scenario di rischio è indispensabile per poter predisporre gli interventi 

preventivi a tutela delle popolazioni e dei beni in una determinata area. 

Gli elementi indispensabili per la ricostruzione di uno scenario di rischio di un 

territorio sono:  

 

P = pericolosità o probabilità di accadimento dell’evento calamitoso (Frana, 

terremoto, inondazione). 

 

V = Vulnerabilità degli elementi esposti (Un terreno sciolto ed uno compatto che si 

trovano in una stessa area saranno diversamente vulnerabili all’evento frana. 

La mancanza di argini fluviali aumenta la vulnerabilità del territorio rispetto 

all’evento inondazione). 

 

E = Esposizione all’evento (Valore socio-economico degli elementi esposti. Si tratta 

di quantificare il valore in termini di vite umane e beni materiali presenti in una 

zona). 

 

Dunque, terminato l'inquadramento di base, dalla combinazione di questi tre fattori 

sono stati definiti di volta in volta i principali scenari di rischio presenti nel territorio 

in esame:  

 

R = P x V x E 

 

Quindi si è passati ad ipotizzare i possibili effetti attesi che le diverse situazioni di 

pericolo potrebbero causare sulla popolazione e sulle infrastrutture e più in generale 

sul territorio.  

Saranno quindi individuate le aree potenzialmente interessate e i danni che 

presumibilmente potrebbe subire la collettività. 
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EVENTO  FRANA 
 

La difficoltosa prevedibilità dei fenomeni franosi, anche a causa di una non 

necessariamente immediata consequenzialità temporale tra l'evento meteoidrologico 

intenso  e  l'innescarsi  del movimento  gravitativo  di  versante,  impone  di  dedicare  

la massima attenzione sia alle fasi che precedono e accompagnano l'evento, tra le 

quali e' da intendersi la previsione delle situazioni locali oltre a quelle generali di area 

vasta, sia a quelle che è necessario protrarre anche dopo la fine dell'evento stesso.  

Gli scenari di rischio e la loro evoluzione nel tempo reale dovranno quindi, per 

quanto possibile, essere formulati anche sulla base di specifiche e dettagliate 

osservazioni effettuate sul campo, le quali potranno essere opportunamente affidate 

ed organizzate nell'ambito del presente piano provinciale.  

Gli  scenari  di  moderata  ed  elevata  criticità,  stabiliti  per  le  zone  d'allerta  

interessate, devono  essere localmente  confermati  o  modificati  sulla  base  

dell'osservazione  anche speditiva di: 

 

- sintomi quali fessure, lesioni, variazioni della superficie topografica connessi a 

piccoli movimenti 

franosi diffusi e/o ai maggiori corpi di frane attive e quiescenti; 

 

- evidenze connesse a movimenti franosi già diffusamente innescati e/o in atto.  

  

Tali  scenari  possono  essere  determinati,  altresì,  da  altri  eventi  non  dominati  

dalla piovosità, quali, in presenza d'innevamento consistente e diffuso, 

dall'innalzamento repentino delle temperature medie anche in presenza di forti venti, 

con il conseguente e rapido scioglimento degli accumuli nevosi, oppure, da eventi 

sismici, primari e/o secondari, superiori ad una individuata soglia di magnitudo e tali 

da manifestare risentimenti anche nelle aree ad elevato e molto elevato 

rischio idrogeologico.  

 

Sulla base dei dati forniti dall'Autorità di Bacino del Fiume Tevere e di quelli 

riportati nella “Carta dei fenomeni franosi interessanti i centri abitati e la viabilità 

della provincia di Roma”(Menotti-Millesimi-Petitta, 1999), nelle Carte del rischio 

idrogeologico  vengono riportate le aree degli abitati instabili. 
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EVENTO FRANA 

 

 DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 1 
FRANA SU STRADA PROVINCIALE 

30/B 
 

Tipologia di evento LIMITATA  INTERRUZIONE 

DELLA SEDE STRADALE 
 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) RICORRENTE 

 

Denominazione zona ZONE LIMITROFE  

 

Indicatori di evento ALLERTE IDRAULICHE E 

IDROGEOLOGICHE DAL C.F.R. LAZIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti ABITAZIONI, PERSONE, ANIMALI 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

 

 

 

 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

ABITAZIONI ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

E RICETTIVE 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 1 
FRANA SU STRADA PROVINCIALE 30/B 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
EDIFICI, PERSONE, ANIMALI 

 

Tipo di danno atteso 
INTERRUZIONE DELLA STRADA, 

DANNI EDIFICI LIMITROFI, DANNI A 

PERSONE, VEICOLI, ANIMALI, 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

Entità del danno atteso 
LIEVE A PUNTUALMENTE MOLTO 

RILEVANTE 
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EVENTO IDRAULICO – ALLUVIONE – INONDAZIONE 

 

Ai fini delle attività di previsione e prevenzione, il Centro Funzionale Regionale (di 

seguito CFR) ha suddiviso il territorio regionale in 7 ambiti territoriali omogenei dal 

punto di vista della risposta a possibili eventi meteo idrologici intensi, denominati 

Zone di Allerta.  

In fase previsionale, il CFR, sulla base delle previsioni meteo del DPC, elabora ogni 

giorno dei bollettini di criticità regionale per rischio idrogeologico ed idraulico sulle 

varie Zone di Allerta. I bollettini contengono informazioni sintetiche sui previsti 

effetti al suolo in relazione al confronto tra i valori di precipitazione previsti e le 

soglie di allarme pluviometriche ed idrometriche prefissate, definendo tre possibili 

gradi di criticità: 

 

ordinaria, moderata ed elevata. 

 

I bollettini vengono pubblicati sul sito internet della Regione e i Comuni della 

Regione ne prendono visione quotidianamente.  

Quando vengono preannunciate delle criticità non ordinarie, locali o diffuse, il CFR 

emette un Avviso di criticità idrogeologica ed idraulica regionale, e attiva il presidio 

della Sala Operativa del CFR, finalizzato alla sorveglianza dell’evoluzione delle 

condizioni meteorologiche e dei conseguenti effetti al suolo. 

L’attivazione del presidio h24 i attua altresì anche in caso di previsione di criticità 

ordinaria su almeno una delle Zone di Allerta se in contemporanea vi è anche 

l’emissione dell’Avviso Meteo da parte del DPC, o comunque ogni qualvolta venga 

ritenuto necessario.  

 

Le Zone di Allerta della Regione Lazio per il rischio idrogeologico e idraulico  

Il CFR ha individuato in un primo momento, a partire dalla delimitazione dei Bacini 

Idrografici Elementari in cui si articola il territorio regionale, e in base allo studio di 

regionalizzazione delle piogge intense, le Aree Idrogeologiche Omogenee di 

dimensioni tali da rappresentare con un dettaglio sufficiente le distinte zone e 

sottozone pluviometriche all’interno della Regione Lazio. Successivamente tali aree 

sono state accorpate, in base a criteri orografici, fino ad una scala spaziale coerente 

con il livello di dettaglio disponibile per le previsioni meteorologiche, definendo così 

le Zone di Allerta.  
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Per motivi di competenze amministrative, si è scelto di limitare il perimetro delle 

Zone di Allerta al solo territorio regionale, i cui confini non necessariamente 

coincidono con quelli dei bacini idrografici. La valutazione del Rischio 

Idrogeologico, comunque, tiene conto dei parametri idropluviometrici calcolati sulle 

intere Aree Idrogeologiche Omogenee, che in parte potrebbero ricadere in territori 

appartenenti ad altre Regioni.  

 

 

 

Il risultato finale di tale studio ha condotto quindi all’individuazione di n. 19 Aree 

Idrogeologiche Omogenee.  

Nella seguente tabella si elencano le Zone di Allerta, associate alle corrispondenti 

Aree Idrogeologiche Omogenee: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aree Idrogeologiche Omogenee 
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ID 

ZONA 

 
NOME 

 
AREE IDROGEOLOGICHE OMOGENEE ASSOCIATE 

 

 
 
 
 

A 

 

 
 
 
 

Bacini Costieri Nord 

 
1- Fiora-Chiarone-Tafone; 

 

2- Marta-Arrone Nord-Bolsena 
 

3- Mignone 
 

4- Arrone Sud-Bracciano 
 

5- Chiani-Paglia 

 
B 

 
Bacino Medio Tevere 

 
6- Tevere 

 

 
 

C 

 

 
 

Appennino di Rieti 

 
7- Tronto 

 

8- Velino-Corno 
 

9- Salto-Turano 

 
D 

 
Roma 

 
10- Roma 

 
E 

 
Aniene 

 
11- Aniene 

 

 
 
 

F 

 

 
 
 

Bacini Costieri Sud 

 
12- Astura- Moscarello 

 

13- Latina 
 

14- Amaseno-Ufente 
 

15- Lago di Fondi 

 

 
 
 

G 

 

 
 
 

Bacino del Liri 

 
16- Sacco-Cosa 

 

17- Liri 
 

18- Melfa 
 

19- Gari 
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                                  Zone di Allerta e corrispondenti Aree Idrogeologiche Omogenee 
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DEFINIZIONE DELLE SOGLIE DI CRITICITA’ 

Ai fini della valutazione del Rischio Idrogeologico, per ciascuna delle Aree 
Idrogeologiche Omogenee sono state calcolate le soglie pluviometriche, 
corrispondenti a condizioni di Ordinaria, Moderata ed Elevata Criticità. 

 
I  diversi  livelli  di  criticità  sono  stati  associati  a  degli  opportuni  tempi  

di  ritorno, individuabili dall’analisi probabilistica dei fenomeni di pioggia. 
 

In prima ipotesi, sulla base della diretta esperienza circa le particolari 
caratteristiche del territorio della Regione Lazio, sono state individuate le seguenti 
corrispondenze: 
 

 
 

Livello di Criticità 
 

Tempo di ritorno (anni) 

 

Ordinaria 
 

2 

 

Moderata 
 

10 

 

Elevata 
 

50 

 

Tali corrispondenze saranno successivamente riesaminate sulla base della gestione 
operativa del Centro Funzionale, calibrando adeguatamente il sistema per 
migliorarne l’affidabilità riducendo i casi di mancato o falso allarme. 

 
Le soglie relative ai vari tempi di ritorno ed alle diverse durate di pioggia, sono 
state dapprima calcolate per ogni microarea risultante dall’intersezione dei bacini 
elementari con le sottozone dello studio TCEV, tramite le curve segnalatrici di 
probabilità pluviometrica, utilizzando come parametri di ingresso il codice di zona 
e sottozona della regionalizzazione e la quota media del bacino. 

 
Successivamente per ogni Area Idrogeologica Omogenea sono state calcolate le 
soglie come media, pesata sulla superficie, delle soglie delle corrispondenti 
microaree. 

 
Le soglie pluviometriche di riferimento sono state ulteriormente verificate 
attraverso l’utilizzo delle quote minima e massima di ciascun bacino, per poter 
apprezzare gli scostamenti indotti nel risultato finale dal fattore orografico. 
Un’ulteriore verifica ha riguardato il confronto tra le soglie pluviometriche areali e 
le corrispondenti soglie puntuali calcolate per ciascun pluviometro di osservazione. 

 
Da questo confronto è emersa una generale sovrastima, dell’ordine del 10 – 15 %, 
delle soglie areali,  imputabile all’aver  attribuito la  medesima quota  media  
all’intero bacino  elementare, invece di valutare la quota media di riferimento per 
ciascuna microarea di intersezione tra i bacini e le sottozone della TCEV. 

 
Considerando gli elementi di incertezza e di non completa conoscenza 
deterministica dei fenomeni di cui trattasi, tale sovrastima rientra pienamente entro 
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i limiti di accettabilità, fornendo un adeguato margine di sicurezza. 
 

Tenendo conto che le previsioni meteorologiche di cui si dispone risultano 
calibrate ordinariamente su un arco temporale di 24, 48 e 72 ore, si sono 
privilegiati i dati corrispondenti a durate di pioggia pari a tali valori per le 
successive analisi idrologiche (pur avendo conservato la disponibilità di 
informazioni relative a durate di pioggia di 1, 3, 6 e 12 ore, utili in una successiva 
fase di gestione in tempo reale degli eventi attesi). 

 
Pertanto, per ogni Zona di Allerta, in funzione delle previsioni meteorologiche, si 
è in grado di valutare  un  Livello  di  Criticità  Diffusa  (se  comune  a  tutte  le  
varie  Aree  Idrogeologiche Omogenee associate alla zona) oppure Localizzata (in 
caso contrario). 

 
Si riporta di seguito un prospetto nel quale, come soglie pluviometriche di 

riferimento per ogni Zona di Allerta, cautelativamente, sono state considerate 

quelle dell’Area Idrogeologica Omogenea in essa contenuta che presenta i valori di 

soglia più bassi. 
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 SCENARI DI RISCHIO E DI EVENTO 
 

Per ciascuna delle Aree Idrogeologiche Omogenee, tramite analisi idrologiche 

(modelli di trasformazione Afflussi-Deflussi) si sono associate alle soglie 

pluviometriche i relativi livelli idrometrici in corrispondenza di sezioni fluviali 

significative. 

Grazie alle passate esperienze del  CFR e  del  Servizio di  Piena, Polizia 

Idraulica e  Pronto Intervento dell’ARDIS sugli effetti che determinati eventi 

pluviometrici e di piena hanno avuto sul territorio, causando danni più o meno 

gravi a persone, infrastrutture, abitazioni, beni, attività ed ambiente, definire sono 

state definite delle soglie idrometriche connesse a particolari Scenari di Rischio. 

 

Questi processi sono, per loro natura, in continua evoluzione, in quanto 

l’accumularsi di osservazioni sul  campo  e  conoscenze tecniche  permette di  

affinare  i  modelli  idrologici ed idraulici e gli scenari, adeguandoli nel tempo alle 

mutevoli condizioni al contorno, quali le caratteristiche dei fenomeni atmosferici, 

della morfologia e della vulnerabilità del territorio. 

 

In base alle specifiche previsioni meteorologiche quindi, valutato il Livello di 

Criticità atteso per ogni Zona di Allerta, si possono prefigurare particolari Scenari 

d’Evento associati ad opportuni Livelli d’Allerta del sistema della Protezione Civile 

con le conseguenti misure di prevenzione e di contrasto degli eventi temuti. 

 

La rete di monitoraggio in telemisura del Centro Funzionale consente, infine, di 

sorvegliare in tempo reale l’evoluzione dei fenomeni, di apportare eventuali azioni 

correttive alla gestione delle emergenze, di dare sostegno alla decisione al sistema 

integrato di Protezione Civile regionale. 
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EVENTO  ALLUVIONE 

 

 DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 1 
ESONDAZIONE TEVERE 

 

Tipologia di evento LIMITATA  ESONDAZIONE 

DAGLI ARGINI 
 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) RICORRENTE 

 

Denominazione zona ZONE LIMITROFE IL CORSO DEL 

TEVERE  
 

Indicatori di evento ALLERTE IDRAULICHE E 

IDROGEOLOGICHE DAL C.F.R. LAZIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti ABITAZIONI, PERSONE, ANIMALI 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

 

 

 

 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

ATTIVITA’ AGRICOLE E PRODUTTIVE 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 1 
ESONDAZIONE TEVERE 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
EDIFICI, PERSONE, ANIMALI 

 

Tipo di danno atteso 
ALLAGAMENTI TERRENI ADIACENTI 

GLI ARGINI CON INTERESSAMENTO 

DEI PIANI BASSI DELLE COSTRUZIONI 

 

Entità del danno atteso 
LIEVE A PUNTUALMENTE MOLTO 

RILEVANTE 
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 DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 2 
ESONDAZIONE TEVERE 

 

Tipologia di evento VASTA ESONDAZIONE 

 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 

Denominazione zona VEDI CARTINE ALLEGATE P.A.I. 80 e 

81 
 

Indicatori di evento ALLERTE IDRAULICHE E 

IDROGEOLOGICHE DAL C.F.R. LAZIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti ABITAZIONI, PERSONE, ANIMALI, 

STRADA PROVINCIALE 30B, STRADE 

COMUNALI 
 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

ATTIVITA’ AGRICOLE E PRODUTTIVE 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 2 
ESONDAZIONE TEVERE 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
ABITAZIONI, PERSONE, ANIMALI, 

STRADE; ELENCO ABITAZIONI E 

PERSONE RIENTRANTI NELLA 

CARTINA DEL P.A.I.: 

1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 - 10 

 

Tipo di danno atteso 
ALLAGAMENTIO DEGLI EDIFICI;  

ALLONTANAMENTO DEI RESIDENTI; 

ALLONTANAMENTO DEGLI ANIMALI; 

CHIUSURA STRADE  

 

Entità del danno atteso 
MOLTO RILEVANTE CON SERI DANNI 

AGLI EDIFICI E POSSIBILE 

INTERRUZIONE DELLA STRADA 

PROVINCIALE 30 B E DI MOLTE 

STRADE COMUNALI 
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 DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 3 
METEO IDROGEOLOGICO 

 

Tipologia di evento EVENTO METEOROLOGICO 

 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) RICORRENTE 

 

Denominazione zona INTERO COMUNE  

 

Indicatori di evento ALLERTE IDROGEOLOGICHE DAL 

C.F.R. LAZIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti STRADE, ABITAZIONI, AREE 

PUBBLICHE E PRIVATE 

 

 

 

 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

ATTIVITA’ AGRICOLE E 

ARTIGIANALI 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 

 
 

                                                                           DANNI ATTESI   

 

Scenario n. 3 
METEO IDROGEOLOGICO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
STRADE, ABITAZIONI, AREE 

PUBBLICHE E PRIVATE 

 

Tipo di danno atteso 
LOCALI  ALLAGAMENTI CON 

POSSIBILI INTERRUZIONI DI STRADE, 

CADUTA DI RAMI E ALBERI 

 

Entità del danno atteso 
LIEVE A PUNTUALMENTE MOLTO 

RILEVANTE 
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                                          DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 4 
METEO IDROGEOLOGICO 

 

Tipologia di evento EVENTO METEOROLOGICO DI 

FORTE INTENSITA’ 
 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 

Denominazione zona INTERO COMUNE  

 

Indicatori di evento ALLERTE IDROGEOLOGICHE DAL 

C.F.R. LAZIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti STRADE, ABITAZIONI, AREE 

PUBBLICHE E PRIVATE, ANIMALI DA 

ALLEVAMENTO 

 

 

 

 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

ATTIVITA’ AGRICOLE E 

ARTIGIANALI 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 4 
METEO IDROGEOLOGICO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
STRADE, ABITAZIONI, AREE 

PUBBLICHE E PRIVATE, ANIMALI DA 

ALLEVAMENTO 

 

Tipo di danno atteso 
VASTI ALLAGAMENTI CON POSSIBILI 

INTERRUZIONI DI STRADE, CADUTA DI 

RAMI E ALBERI, DECESSO DI ANIMALI 

 

Entità del danno atteso 
INGENTE 
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EVENTO INCENDIO BOSCHIVO D’INTERFACCIA 

L'incendio boschivo rappresenta una calamità stagionale fortemente dipendente dalle 

condizioni meteorologiche e dalle azioni dell’uomo. Spesso le cause sono colpose, 

dovute quindi all’incuria e alla disattenzione dell’uomo, ma molto di frequente si 

riscontrano incendi dolosi (65% del totale) legati alla speculazione edilizia o per 

incrementare le aree a pascolo. Infatti il ripetersi di incendi in determinate zone 

boscate e/o cespugliate è una caratteristica che si manifesta non di rado ed in alcuni 

casi, oltre a porre in serio rischio l’incolumità delle persone, le conseguenze per 

l’equilibrio naturale sono talmente gravi che i tempi per il riassetto dell’ecosistema 

diventano molto lunghi. 

Per tali motivi diventa fondamentale programmare azioni afferenti sia alla fase di 

previsione dell’evento, intesa come conoscenza dei rischi che insistono sul territorio, 

sia alla fase della prevenzione, intesa come attività destinata alla mitigazione dei 

rischi stessi. A tal proposito, benchè negli ultimi anni le attività investigative del 

C.F.S., le campagne di sensibilizzazione, il potenziamento dei mezzi aerei, 

l’organizzazione dello spegnimento a terra e le reti di avvistamento hanno permesso 

una costante diminuzione delle superfici bruciate, si è constatato che per uscire 

finalmente dall’emergenza i Comuni devono eliminare a monte la possibilità di 

speculare sugli incendi, realizzando il catasto delle aree percorse dal fuoco, come 

previsto dalla legge quadro in materia di incendi boschivi n°353 del 21 novembre 

2000. 

In particolare la legge prevede che: “I Comuni provvedono (….) a censire, tramite 

apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquennio, 

avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal C.F.S.. Il catasto è aggiornato 

annualmente.” (Articolo 10 comma 2). 

Inoltre la stessa legge prevede che: “Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli 

siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella 

preesistente all’incendio per almeno quindici anni. (…) 

E’ inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici 

nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività 

produttive (….) 
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Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e 

di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche (…) 

Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate 

percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia”. (Articolo 10 comma 3). 

Più in generale invece, la legge quadro in materia di incendi boschivi intende 

affrontare in modo coordinato e completo tutte le strategie di lotta attiva contro gli 

incendi boschivi, affidando agli Enti compiti precisi e dando indicazioni su tutte le 

attività di previsione e prevenzione, comprese le campagne informative. 

L’informazione alla popolazione sull’importanza di mantenere il bosco e le sue 

funzioni, l’addestramento e la formazione del personale addetto, così come gli 

eventuali incentivi elargiti in termini proporzionali alla riduzione delle superfici 

bruciate rispetto agli anni precedenti concorreranno poi a rendere più efficaci le 

azioni di salvaguardia. 

 

PERIODO ORDINARIO 

In questa fase sono fondamentali le attività di previsione e prevenzione. Gli interventi 

da attuare devono avere come obiettivo la riduzione delle cause d’innesco. Dovranno 

essere attuate le seguenti attività: 

1 attività di controllo del territorio da attuare quando il livello degli indici di 

previsione del pericolo di incendio supera una prevista soglia di attenzione. Ciò 

è particolarmente auspicabile in  aree assai frequentate e di alto pregio 

ambientale; 

2 informazione alla popolazione sull’importanza di mantenere il bosco e su cosa 

fare e non fare (opuscolo informativo); 

3 manutenzione dei boschi (ove di competenza); 

4 manutenzione delle scarpate stradali (su tratti provinciali ad alto rischio); 

5 manutenzione della viabilità montana (ove di competenza); 

6 coordinare l’organizzazione di punti per l’avvistamento dei focolai sul nascere. 

Tale attività può essere realizzata da terra sia con mezzi mobili che fissi, 

oppure dall’aria. L’avvistamento è da intendersi come un servizio collocato a 

PAGINA 

31 



PIANO DI EMERGENZA COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI PONZANO ROMANO (RM) 

________________________________________________________________________________ 
 

                                                                               

valle della previsione del pericolo ed entra in funzione solo al superamento di 

soglie precisamente definite per ogni area omogenea; 

7 stipula di accordi e convenzioni con il volontariato di protezione civile 

specializzato nell’antincendio boschivo. 

 

 

PERIODO DI EMERGENZA 

Il periodo di emergenza va articolato secondo un sistema di allertamento della Sala 

Operativa Regionale (C. F. R.) che prevede quattro fasi: preallerta, attenzione, 

preallarme, allarme. 

 

CATASTO INCENDI  

Durante la redazione del presente PEC non state state reperite nel Catasto Incendi 

notizie di superfici ed aree boschive interessate da incendi nel Comune di Ponzano 

Romano. 
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 DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 5 
INCENDIO 

 

Tipologia di evento INCENDIO BOSCHIVO 

 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 

Denominazione zona SUD-OVEST DELLA SECONDA AREA: 

VALLE CUSANA, VALLE FUSANA 

42,278628  12,512672  

 

Indicatori di evento  

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti USCITA TUNNEL FERROVIA ROMA-

ORTE; 

AUTOSTRADA ROMA-FIRENZE. 

 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 5 
INCENDIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
FERROVIA ROMA-ORTE 

AUTOSTRADA ROMA-FIRENZE 

FAUNA STANZIALE 

 

Tipo di danno atteso 
INCENDIO ALBERI E SOTTOBOSCO, 

FUMO,  FUGA DI ANIMALI, PROBLEMI 

VIARI ALL’AUTOSTRADA E ALLA 

FERROVIA 

 

Entità del danno atteso 
ALCUNI ETTARI INCENDIATI ED INOLTRE 

IN BASE AL VENTO SI PUO’ VERIFICARE: IL 

TRASPORTO DI MATERIALE 

INCANDESCENTE  SULL’AUTOSTRADA 

CON CONSEGUENTE BLOCCO DELLA 

CIRCOLAZIONE;  

TRASPORTO DI MATERIALE 

INCANDESCENTE E DI FUMO ALL’USCITA 

DEL TUNNEL DELLA FERROVIA CON 

INTERESSAMENTO DEI TRENI IN 

TRANSITO 
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                                           DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 6 
INCENDIO 

 

Tipologia di evento INCENDIO D’INTERFACCIA 

 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 
 

Denominazione zona 
EST DELLA PRIMA AREA: TRA VICOLO 

VICINALE ARCO DEL MELONE, BIVIO  

42,247598 – 12,570943 STRADA A DESTRA  

E L’AUTOSTRADA ROMA-FIRENZE DIR. 

SUD 
 

Indicatori di evento  

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti PERSONE, CASE, AUTOSTRADA, 

ELETTRODOTTO 

 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

ALLEVAMENTO ANIMALI  

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 6 
INCENDIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
CASE AGLI INDIRIZZI: 

1 

2 

3 

4 

AUTOSTRADA, ELETTRODOTTO 

 

 

 

 

Tipo di danno atteso 
INCENDIO ALBERI E SOTTOBOSCO; 

INCENDIO CASE; BLOCCO DELLA 

CIRCOLAZIONE SULL’AUTOSTRADA  

 

Entità del danno atteso 
MOLTO RILEVANTE IN QUANTO 

BOSCO CONFINANTE CON 

L’AUTOSTRADA; ALCUNE 

PROBABILITA’ DI PERDITE  DI VITE 

UMANE E ANIMALI 
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                                           DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 7 
INCENDIO 

 

Tipologia di evento INCENDIO D’INTERFACCIA 

 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 

Denominazione zona BOSCO CONFINANTE CON 

L’AUTOSTRADA ROMA-FIRENZE DIR. 

NORD DAL KM 518 CIRCA AL KM 521 

CIRCA 

 

Indicatori di evento  

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti EDIFICI, PERSONE, ANIMALI, 

AUTOSTRADA 
 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 7 
INCENDIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
PERSONE, ANIMALI, ABITAZIONI, 

AUTOSTRADA 

 

Tipo di danno atteso 
INCENDIO DI ALCUNI ETTARI DI 

BOSCO E DI ALCUNE CASE; 

EVACUAZIONE DELLE ABITAZIONI; 

FUGA DI ANIMALI SELVATICI; BLOCCO 

DELLA CIRCOLAZIONE 

SULL’AUTOSTRADA 

 

Entità del danno atteso 
MOLTO RILEVANTE IN QUANTO 

BOSCO CONFINANTE CON 

AUTOSTRADA; ALCUNE PROBABILITA’ 

DI PERDITE DI VITE UMANE E ANIMALI 
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                                            DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 8 
INCENDIO 

 

Tipologia di evento INCENDIO D’INTERFACCIA 

 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 

Denominazione zona VIA PIANA 

 

Indicatori di evento  

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti PERSONE, ANIMALI, ABITAZIONI 

 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 8 
INCENDIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
PERSONE, ANIMALI, ABITAZIONI 

 

Tipo di danno atteso 
INCENDIO DI UNA PARTE DI BOSCO 

CON INTERESSAMENTO DI ALCUNE 

CASE; FUGA DI ANIMALI SELVATICI 

 

Entità del danno atteso 
MODERATI DANNI ALLE ABITAZIONI; 

MODESTA ENTITA’ DI BOSCO 

COINVOLTO 
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                                            DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 

Scenario N. 9 
INCENDIO 

 

Tipologia di evento INCENDIO D’INTERFACCIA 

 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 

Denominazione zona EST DELLA PRIMA AREA CONFINE 

CON SANT’ORESTE; 42,255144 – 

12,543053 

 

Indicatori di evento  

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti PERSONE, ANIMALI, ABITAZIONI 

 

Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

 

 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti SI 

 

 
 

DANNI ATTESI 

 

Scenario n. 9 
INCENDIO 

 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
PERSONE, ANIMALI, ABITAZIONI 

 

Tipo di danno atteso 
INCENDIO DI UNA PARTE DI BOSCO 

CON LIMITATO INTERESSAMENTO DI 

ALCUNE CASE; FUGA DI ANIMALI 

SELVATICI 

 

Entità del danno atteso 
MODERATI DANNI ALLE ABITAZIONI; 

MODESTA ENTITA’ DI BOSCO 

COINVOLTO 
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RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE 

AUTOSTRADALE 

 

INCIDENTE STRADALE RILEVANTE  

 

Le cause o le concause di incidente a mezzi di trasporto su strada, possono essere 

originate, da fenomeni meteorologici, da fattori antropici, da atti di sabotaggio, da 

avarie tecniche o di manutenzione dei vettori o della strada e/o dei sistemi di 

controllo e di regolazione del traffico.  

Lo scenario di incidente stradale si aggrava ulteriormente se sono coinvolti veicoli 

che trasportano merci pericolose. In tal caso il rischio è tanto più elevato quanto più 

pericolose sono le merci 

trasportate.  

  

Un evento incidentale: 

  

 coinvolge un numero rilevante di persone; 

 determina l'intasamento della viabilità con il formarsi di colonne di veicoli; 

 provoca effetti indotti quali incendi ed esplosioni; 

 eventuale rilascio di sostanze pericolose 

 non consente la preventiva localizzazione di punti critici.  

 

Di seguito è riportato il Codice Kemler per l’identificazione delle sostanze pericolose 

trasportate. 
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Il territorio del Comune di Ponzano Romano è raggiunto da importanti vie di 

comunicazioni su gomma, la principale rete autostradale A1, come la rete stradale 

extraurbana ed urbana di scorrimento, la quale vanta un numero considerevole di 

viadotti, cavalca ferrovia, ponti sui corsi d’acqua e qualche sottopasso.  

Gli incidenti che possono coinvolgere la Protezione Civile Comunale, fatti salvi 

quelli relativi al trasporto di materiali pericolosi, per i quali si rimanda all’apposito 

piano di intervento già predisposto, sono quelli che interessano tratti viari di difficile 

intervento da parte dei mezzi di soccorso, perché posti su ponti o viadotti che, in caso 

di incidente stradale o altra tipologia, possono non consentire l’accesso ai mezzi 

preposti a prestare il pubblico soccorso. Sono interessati da questa procedura anche 

quegli incidenti stradali che, per il numero e la tipologia di veicoli coinvolti, per le 

condizioni climatiche in essere (nebbia, ghiaccio, neve, grande freddo o grande 

caldo), richiedono un soccorso agli occupanti dei mezzi di trasporto indirettamente 

interessati. La presente Procedura definisce le modalità di intervento, conformi ai 

contenuti del Piano di Protezione Civile del Comune di Ponzano Romano, al 

verificarsi di incidente stradale o di situazioni di traffico anomale, riferibili ad 

incidente stradale verificatosi internamente o esternamente al territorio comunale, con 

ripercussioni sul traffico veicolare all’interno dei confini del Comune. Si applica 

qualora gli eventi descritti nello Scopo assumano carattere di eccezionalità tale da 

richiedere l’intervento della Protezione Civile comunale.  
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Ciò può avvenire quando si riscontra:  

• Un incidente nel quale siano coinvolti uno o più mezzi che trasportano gruppi di 

persone (autobus, autocorriere, metro tram, altro mezzo di trasporto anche non su 

gomma);  

• Un incidente nel quale siano coinvolti molti mezzi, per il quale sussistano delle 

caratteristiche di straordinarietà in relazione al numero di veicoli e persone coinvolte 

alla difficoltà di accesso dei mezzi di soccorso;  

• Un incidente accaduto all’interno o all’esterno del confine comunale, che però 

comporta situazioni di congestione e blocco del traffico in tratti viari comunali, in 

condizioni climatiche sfavorevoli;  

• Un incidente nel quale siano coinvolti uno a più veicoli di trasporto animali vivi, 

qualora vi sia la necessità di un intervento straordinario in considerazione del numero 

di animali coinvolti o delle situazioni dagli stessi create, in relazione al sinistro 

occorso.  
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                                           DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 
Scenario N. 10 INCIDENTE STRADALE RILEVANTE 

 
Tipologia di evento BLOCCO DELL’AUTOSTRADA E 

USCITA OBBLIGATORIA AL CASELLO 
DI PONZANO ROMANO 

 
Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 
Denominazione zona CASELLO AUTOSTRADALE E LE 

STRADE PROVINCIALI 30B E 20A  
 
Indicatori di evento  

 
Elementi vulnerabili potenzialmente 
coinvolti 

VIABILITA’ COMUNALE 

 
Attività presenti nella zona e che possono  

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

 

 
Interferenza con la rete di mobilità e 
trasporti 

SI 

 

                                              DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 
Scenario N. 10 INCIDENTE STRADALE RILEVANTE 

 
Tipologia di evento BLOCCO DELL’AUTOSTRADA E 

USCITA OBBLIGATORIA AL CASELLO 
DI PONZANO ROMANO  

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 
Denominazione zona CASELLO AUTOSTRADALE E LE 

STRADE PROVINCIALI 30B E 20A  
 
Indicatori di evento  

 
Elementi vulnerabili potenzialmente 
coinvolti 

VIABILITA’ COMUNALE 
 
Attività presenti nella zona e che possono 

rappresentare fonti di ulteriore rischio 

 

 
Interferenza con la rete di mobilità e 
trasporti 

SI 
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RISCHIO SISMICO 

 

L’evento sismico è il più importante fra gli eventi improvvisi e come tale comporta, 

ancor più che per gli altri rischi, la necessità di un'accurata ed estesa opera di 

prevenzione del rischio per la tutela della pubblica incolumità e per il contenimento 

dei danni. 

La pericolosità sismica rappresenta quindi la probabilità che in una data area e in un 

certo intervallo di tempo si verifichi un terremoto che superi una soglia di intensità, 

magnitudo o accelerazione di picco di nostro interesse. 

La gestione dell’emergenza viene coordinata dalla Regione laddove l’evento, per 

energia rilasciata e impatto sul territorio e sulle attività antropiche, non si configura 

a livello nazionale. In caso contrario l’emergenza sarà gestita in coabitazione con il 

DPC. In entrambi i casi, il Comune colpito dal sisma dovrà attivarsi secondo le 

linee di indirizzo previste dal Piano. 

La  Regione  Lazio,  a  seguito  dell’OPCM  n.  3274/200315,  ha  recepito  le  

disposizioni nazionali con la DGR n. 766 del 1 Agosto 2003 “Riclassificazione 

sismica del territorio della Regione Lazio in applicazione dell’Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274  del  20  Marzo  2003”. 

 

Con l’OPCM n. 3519/06  l’intero territorio nazionale è stato suddiviso in 4 zone 

sulla base di un differente valore dell’accelerazione di picco ag  su terreno a 

comportamento rigido, derivante da studi predisposti dall’INGV-DPC. Gli studi 

regionali sulla pericolosità sismica hanno condotto alla zonizzazione del territorio 

della Regione in 3 zone, due delle quali sono differenziate in 2 sottozone, come 

stabilito nelle DGR n. 387/2009 e DGR n. 835/2009. 

 

Come indicato nell’allegato 1 della DGR n. 387/09 la creazione di sottozone ha 

interessato soltanto le zone sismiche 2 e 3, con la suddivisione in 4 sottozone 

sismiche (dalla 2A, ovvero la maggiore sottozona della zona sismica 2, fino alla 

sottozona sismica 3B, corrispondente alla sottozona meno pericolosa della zona 

sismica 3). 
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Tutti i Comuni della Regione sono considerati a rischio sismico.  

Ogni evento sismico di rilievo, anche fuori dal territorio italiano, viene monitorato dalla 

rete sismica dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 

Il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, DPC, possiede una sua Rete 

Accelerometrica Nazionale o RAN. 
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   FENOMENI   
 

                 SCENARIO D’EVENTO   
 

          EFFETTI E DANNI   

 

B
A

SS
A

 

M
A

G
N

IT
U

D
O

 

 
 
 
 
 
 
 

Eventi sismici 

di bassa 

intensità con 

tempi di 

ritorno brevi 

 

 
 
 
 
 
 
 

GEO 

 Scarsa possibilità di 

innesco di fenomeni di 

scorrimento 

superficiale localizzati 

    Possibile torbidità delle 

acque 

 Possibile mobilizzazione 

di coltri detritiche 

precarie o cadute di 

massi e alberi 

 
 
 
 
 
 
 

 Danni lievi a singoli 

edifici 

 Possibile presenza di 

sfollati e feriti 

 
 

STRU 

 Possibili interruzioni 

delle vie di fuga per 

crolli localizzati 

 

 

 
 

   FENOMENI   
 

                 SCENARIO D’EVENTO   
 

          EFFETTI E DANNI   

M
ED

IA
 

M
A

G
N

IT
U

D
O

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Eventi sismici 
di media 
intensità con 
tempi di 
ritorno 
intorno ai 
450 anni 

 
 
 

 
GEO 

 Possibili fenomeni di 

instabilità 

 Possibile torbidità delle 

acque 

 Possibile liquefazione 

dei terreni 

 Danni a singoli edifici o 

piccoli centri abitati 

interessati da 

instabilità dei versanti 

 Possibile 

danneggiamento delle 

abitazioni anche in 

modo severo 

    Possibile perdita di vite 

umane 

 Presenza di sfollati e 

feriti 

 Possibile impedimento 

delle via di fuga per 

crolli localizzati 

 

 
 
 
 
 
 

STRU 

 

 

 Possibili interruzioni alla 

rete stradale nelle sue 

infrastrutture (ponti, 

viadotti, rilevati) 

    Tessuto urbano 

parzialmente 

compromesso 
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   FENOMENI   

 
 

                 SCENARIO D’EVENTO   

 
 

          EFFETTI E DANNI   

M
A

G
N

IT
U

D
O

 

EL
EV

A
TA

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eventi sismici 
di elevata 
intensità con 
tempi di 
ritorno lunghi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GEO 

 Diffusi ed estesi 

fenomeni di instabilità 

dei versanti 

    Possibilità di 

riattivazione di frane, 

anche di grandi 

dimensioni, in aree 

note, legate a contesti 

geologici 

particolarmente critici 

    Effetti cosismici per 

Liquefazione del 

terreno, Fagliazione, 

Cedimenti differenziali 

 

 
 
 

 Danni alle attività 

agricole 

 Danni agli 

insediamenti 

residenziali e 

industriali 

    Danni o collasso di 

centri abitati, di 

rilevati ferroviari o 

stradali, di opere di 

contenimento, 

regimazione o di 

attraversamento 

    Probabili perdite di 

vite umane 

    Feriti e sfollati 

 
 
 

 
STRU 

 Tessuto urbano molto 

compromesso 

 Reti stradali e 

infrastrutture con forte 

possibilità di 

compromissione 
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                                            DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 
Scenario N. 11 SISMA LIEVE 

 
Tipologia di evento TERREMOTO 

 
Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) RICORRENTE 

 
Denominazione zona INTERO COMUNE 

 
Indicatori di evento  

 
Elementi vulnerabili potenzialmente 
coinvolti 

EDIFICI NON ANTISISMICI 

 
Attività presenti nella zona e che 

possono rappresentare fonti di 

ulteriore rischio 

 

 
Interferenza con la rete di mobilità e 
trasporti 

STRADE COMUNALI 

 

 
 

                                                                           DANNI ATTESI   

 
Scenario n. 11 

SISMA LIEVE 

 
Elementi vulnerabili potenzialmente 
coinvolti 

EDIFICI NON ANTISISMICI 

 
Tipo di danno atteso 

CROLLI DI EDIFICI 

 
Entità del danno atteso 

RILEVANTE 
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                                            DESCRIZIONE DELL’ EVENTO  

 
Scenario N. 12 SISMA ELEVATO 

 
Tipologia di evento TERREMOTO 

 
Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) MASSIMO 

 
Denominazione zona INTERO COMUNE 

 
Indicatori di evento  

 
Elementi vulnerabili potenzialmente 
coinvolti 

EDIFICI NON ANTISISMICI, STRADE, 
PARETI DELLA COLLINA 

 
Attività presenti nella zona e che 

possono rappresentare fonti di 

ulteriore rischio 

ATTIVITA’ ARTIGIANALI E AGRICOLE 

 
Interferenza con la rete di mobilità e 
trasporti 

SI 

 

 
 

DANNI ATTESI 

 
Scenario n. 12 

SISMA ELEVATO 

 
Elementi vulnerabili potenzialmente 
coinvolti 

EDIFICI NON ANTISISMICI, STRADE, 
PARETI DELLA COLLINA 

 
Tipo di danno atteso 

PERDITA DI VITE UMANE, CROLLI DI 
EDIFICI, FRANE, CEDIMENTI, 

INTERRUZIONE STRADE, BLACK-OUT 
ELETTRICO,   

 
Entità del danno atteso 

MOLTE VITTIME, INGENTI CROLLI, 
NUMEROSE FRANE, STRADE DEL 

CENTRO NON PERCORRIBILI CON AUTO 
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